
nante Niger. Poi ha ironizzato:
«Quanti convogli di contrabbandieri
e mercanti, persone, transitano ogni
giorno nel deserto diretti in Sudan,
Ciad, Mali o Algeria. Come se fosse la
prima volta che un convoglio attra-
versa verso il Niger!». Gheddafi ha di
nuovo assicurato che «la Nato sarà
sconfitta», perché «le sue risorse ma-
teriali non le permetteranno di conti-
nuare» il suo intervento. «Noi - pro-
clama il raìs - siamo pronti a Tripoli e
dovunque a intensificare gli attacchi
contro i ratti e i mercenari». Intanto
dalla Tripoli liberata il premier libico
ad interim Mahmoud Jibril minaccia
di dimettersi se ci saranno divisioni
nel campo delle forze anti-Gheddafi.
«Alcuni - afferma -hanno cercato di
iniziare un gioco politico prima di ar-
rivare ad un accordo sulle regole».❖

Avevano acquistato ingenti quanti-
tativi di fertilizzanti chimici utili al
confezionamento di ordigni esplosi-
vi. Con un blitz che ha coinvolto ol-
tre duecento agenti, la polizia di Ber-
lino ha arrestato ieri mattina due so-
spetti terroristi di origine mediorien-
tale. Con l'accusa di pianificare un
«grave atto di violenza ai danni del-
lo Stato», sono stati fermati un 24en-
ne libanese e un 28enne della Stri-
scia di Gaza. Le indagini, secondo
quanto raccolto dal settimanale Der
Spiegel, sarebbero durate oltre due
mesi. Come sottolineato dal porta-
voce della polizia tedesca Thomas
Neuendorff, non si tratterebbe di
soggetti appartenenti a gruppi o cel-
lule estremiste ma di persone isola-
te.

L’operazione delle forze di sicu-
rezza avviene a circa due settimane
dall’arrivo nella capitale tedesca di
Papa Benedetto XVI e a pochi giorni
dal decennale dell’11 settembre. Re-
stano però esclusi dagli inquirenti
collegamenti tra la possibile prepa-
razione dell’attentato e i due eventi.

Secondo le prime indiscrezioni, l'al-
larme sarebbbe stato lanciato dai
proprietari delle imprese commer-
ciali presso le quali i sospetti terrori-
sti avrebbero acquistato notevoli
quantità di compresse refrigeranti,
il cui gel, mescolato ad alcuni acidi
usati in agricoltura, può trasformar-
si in esplosivo. Caduti nel frattempo
i sospetti sul Centro culturale islami-
co di Wedding appartenente al di-
stretto di Mitte, frequentato a lungo
dai due uomini. Perquisite anche le
residenze nei quartieri multicultura-
li di Neukoelln e Kreuzberg, presso
cui il più giovane dei due sospettati
preparava gli esami per la facoltà di
medicina presso la Humboldt Uni-
versitaet.

Il ministero degli interni tedesco,
Hans-Peter Friedrich, riferisce che
sarebbero più di mille i militanti isla-
mici attualmente in Germania. Tra
questi, un centinaio di irriducibili sa-
rebbe classificato come pericoloso.
Il blitz della polizia, ribattezzato Re-
genschauer (scroscio di pioggia
ndr), avviene ad un anno di distan-
za dal più grande processo legato al
terrorismo islamico in Germania
che vide la condanna di quattro com-
ponenti della cellula del Sauerland,
pronti ad avviare in nome della
jihad una serie di attentati nel Paese
dopo l'acquisto di 12 fusti contenen-
ti sostanze chimiche. I quattro, arre-
stati nel 2007 dopo che avevano
provveduto a realizzare i primi ordi-
gni in un appartamento affittato per

le ferie, sono stati presi zona
sud-orientale della Renania Palati-
nato e in Turchia.

Negli ultimi anni, diversi pre-
sunti tentativi di attentati sono sta-
ti sventati dall’antiterrorismo tede-
sco. Dopo la scoperta che alcuni de-
gli organizzatori degli attentati
dell'11 settembre avevano base ad
Amburgo, l’attenzione resta alta.❖
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Francesco Azzarà, l’operatore
dellì’ong Emergency rapito in Sudan a
luglio, è vivo e sta bene. A dirlo, dal Su-
dan, è lo stesso Gino Strada, fondatore
dell’organizzazioneumanitaria italiana.
«Abbiamo la certezza che Francesco
sta bene ed è in buona salute - ha detto
Strada - stiamo, ovviamente, dandoci
da fare perché questa vicenda finisca il
prima possibile, siamo ottimisti. Intanto
è una cosa importante sapere che lui
sta bene, che è vivo, che non ha subito
violenze. Adesso speriamo di riuscire
ad averlo ancora con noi molto pre-
sto». Francesco Azzarà, 34enne cala-
brese, logista nel Centro pediatrico che
Emergency a Nyala è stato rapito men-
tresitrovavainautodirettoversol'aero-
portodellacittàedaalloranonsiaveva-
no più informazioni sul suo conto.

VIRGINIA LORI

p Catturati due giovani sospetti, un libanese e un palestinese di Gaza

pGli inquirenti: nessun legame con la visita del Papa e l’11 settembre

IL CASO

Berlino, sventato attentato
Polizia arresta due uomini

Blitz di oltre 200 agenti ha porta-
to all’arresto ieri in Germania di
due sospetti terroristi di origine
mediorientale che stavano prepa-
rando un attentato a Berlino.
Smentita la coincidenza con l’11
settembre e con la visita papale.

Sudan, Gino Strada:
«Il nostro Francesco
è vivo e sta bene»

Siria,
disertori
uccisi

Almeno tre soldati disertori sono rimasti uccisi ieri nel nord-ovest della Siria da forze
disicurezzafedelialpresidenteBasharalAssad.Loriferisconoattivisticitatidallatvpanara-
ba Al Arabiya. Secondo le fonti, anche altri militari avrebbero disertato nella regione di
Jabal Zawiya. Un segnale delle crescenti difficoltà interne del regime di Damasco.
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